
L’Europa nei giornali:
una sfida da affrontare
IL PROGETTO.«L’accessoall’in-
formazione è il prerequisito
fondamentaleperl’esercizio
del diritto alla piena e con-
sapevole partecipazione
democratica. Icittadinihan-
no il diritto di essere infor-
matisull’Unioneeuropeaei
suoiprogetticoncreti,edevo-
nopotereesprimerelepro-
prie idee ed essere ascol-
tati». Così si è espresso il
Parlamento di Strasbur-
go il 7 settembre scorso
nella Risoluzione su gior-
nalismo,nuovimediaeuna
sferapubblicaeuropea;ossia,
sullanecessitàcheicittadini
edilororappresentantipoli-
tici dispongano di uno spa-
zio in cui dialogare e con-
frontarsiinmeritoaquestioni
dirilievosovranazionale:spa-
zio che al momento è tutto
da creare. Ma questa sfera
pubblicaèdavveroindispen-
sabile?Chepiacciaono,vivia-
moinunmondoglobale,che
inprospettivasaràancorapiù
interconnesso. Allora, visto
che le cose stanno così, è
accettabilechesiconoscacosì
pocodiUnioneeuropeaeche
i mezzi di informazione di

fatto non si occupino delle
istituzionicomunitarie?No,
proprio perché l’Ue decide
dellanostravitaeprogettail
nostro domani. È con tale
consapevolezza che parte,
anchedallepaginediquesto
giornale, ilProgettoFinestra
sull’Europa (Fise): un’inizia-
tiva unicanel suo genere (in
Italia e non solo) che punta
proprio a creare quella sfera

pubblicaallaqualeallude la
Risoluzionesopracitata.L’ini-
ziativa, sostenuta dal Dipar-
timento per le politiche
comunitariedellaPresidenza
delConsigliodeiministriqua-
le progetto pilota, coinvolge
cinque testate locali dell’Ita-
lia centrale (il Corriere del-
l’Umbria, Metro, il Corriere
Adriatico,ilCentroelaNazio-
ne), che si sono impegnate a
pubblicare, nell’arco di un
anno, inserti a cadenza tri-
mestrale interamente dedi-
cati all’attualità europea. I
contenuti saranno elaborati
daredazionicostituiteall’in-
ternodialtrettanteUniversi-
tà(Perugia,Firenze,Roma“La
Sapienza”, Teramo e Mace-
rata), formate da gruppi di
studenti guidati da docenti

competenti in materia. Rea-
lizzare gli obiettivi del Fise
nonsaràcompitofacile.I let-
tori italiani (al pari di quelli
deglialtriPaesieuropei)han-
no una conoscenza molto
approssimativadell’Ue.Inol-
tre, lepochevoltechesi scri-
ve e si parla d’Europa nei
media, lo si fa «nazionaliz-
zando le notizie» o scarican-
do acriticamente su di essa
ognicolpa.Squarciareilvelo
di indifferenza e di precon-
cetti richiederàmoltadeter-
minazione e inventiva. Tut-
tavia la creazione di una sfe-
rapubblicaeuropeaèunasfi-
dachevaaffrontata.
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INTERVISTA.Abbiamochie-
sto al Magnifico Rettore
dellaSapienzaProf.Luigi
Frati, come si carat-
terizza il ruolo
della sua uni-
versità all’in-
terno di un
progetto come
“Finestra sul-
l’Europa”.
«Anzitutto, biso-
gna ricordare che
l’Università,sehaunmini-
mo di dignità, si muove
naturalmente in un con-
testo internazionale.
Un’istituzione di forma-
zione superiore che si
impegnasse solo a livello
locale sarebbe destinata a
lasciareinevaseledoman-
dedeisuoiprincipali refe-

renti: gli studenti, infatti,
sanno benissimo che il
lorofuturoèaldi fuoridei

confini nazionali».
Qualèilruolodel-

l’università per
raggiungere
l’obiettivo di
ridurre le
distanze tra

l’offerta di noti-
ziesull’Europaela

leadershipgiovanile?
«Ogni accordo fatto nella
direzione di rendere più
europeo il contesto for-
mativo dei giovani è fon-
damentale in questo
momento, e in particola-
re le iniziative che, come
questa, rendono gli stu-
denti protagonisti».

SAVINODILUNA

Il ruolo

dell’Ateneo

secondo

il prof. Frati

INTERVISTA. Secondo
Mario Morcellini, Diret-
tore del Dipartimento
di Comunicazione e
Ricerca Sociale della
Sapienza, cosa significa
per il singolo studente
guardare oltre i confini?
«Parto da che cosa signi-
fica per l’Università.
Significa rispettare il ruo-
lo originario dell’istitu-
zione, che era del tutto
indifferente rispetto alle
basi regionali di parten-
za. È importante ricor-
dare le radici soprana-
zionali dell’Università,
perché lo studente sem-
bra tutto sommato la per-
sona più adatta ad essere

sui confini. Se ci pensia-
mo bene, gli altri attori
dell’Università, i docen-
ti e il personale, sono per
definizione più adulti,
più strutturati, più
legati a ruoli,
famiglia pote-
re, e quindi
per quanto la
loro mente
possa essere
aperta all’Euro-
pa sono quasi fisi-
camente trattenuti nel
loro territorio, legati a
una identità. I giovani,
invece, sono per defini-
zione alla ricerca di
un’identità, quindi per
uno studente l’avventu-

ra che si chiama ‘Finestra
sull’Europa’ significa
non aprire le finestre,
perché sono già aperte,
ma indirizzare l’atten-

zione verso un sog-
getto che nella

loro vita sarà
ancora più
vitale perché
loro vivranno
sempre di più

in Europa».
Come si inseri-

scono le tematiche di
attualità europea nella
vita di uno studente?
«Si possono inserire
almeno a due livelli. La
prima dimensione è una
forte immersione di con-

tenuti europei nei curri-
cula, nei libri, nello stu-
dio, nell’economia del-
l’attenzione dei docenti
e degli studenti, che in
questo caso sono inevi-
tabilmente alleati. Il

secondo livello coinvol-
ge un sapere che si arric-
chisce a livello presta-
zionale. L’Europa è ovvia-
mente un’avventura
emozionante, ma va
sostenuta dalle istitu-

zioni, il che significa dare
agli studenti che si muo-
vono il massimo delle
certezze disponibili in
una apertura che per
definizione ha qualche
incertezza di fondo. Inve-
stire sulla mobilità signi-
fica superare il provin-
cialismo, emanciparsi
dalle sottoculture di pro-
venienza, valicare i limi-
ti culturali del proprio
territorio. Sembra un
aspetto strumentale, ma
è in realtà un modo con
cui le culture vengono
spinte verso l’innovazio-
ne».
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L’analisi

«Gli studenti sono motorree  ddii  iinnnnoovvaazziioonnee»»
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progetto “Una finestra sull'Europa”


